Al Collegio Docenti del 25 gennaio 2021
Proposta di delibera per l’aggiornamento del PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
Premessa
L’Ordinanza Ministeriale n° 172 del 4 dicembre 2020, le relative Linee Guida e la Nota di accompagnamento n° 2158 sempre del 4 /12/20 a seguito delle disposizioni precedentemente indicate nel D.Leg.n°22 del 8 aprile 2020, convertito con modificazioni dalla legge n°41 del 6 giugno 2020, sanciscono che a partire dall’anno scolastico 2020/2021 siano adottate nuove direttive in merito alla valutazione degli alunni e delle alunne che frequentano la scuola primaria.  La valutazione periodica e finale deve essere “espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel Documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento”. Il giudizio descrittivo deve essere riferito a tutte le discipline di studio previste nelle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, di cui alla legge n°92 del 20 agosto del 2019.     Pertanto la valutazione con i voti in decimi non è più in vigore.
Rimangono invariate, come previsto dall’art. n°2, comma 3, 5, 7 del D.Leg.62/2017 le modalità per la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa. 
FINALITÀ 
La valutazione deve avere una funzione formativa: “è  parte integrante della professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale per  attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare  il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico”. 
L’ottica quindi è di una valutazione “per l’apprendimento”: deve essere sostenuta da un continuo e capillare processo di interscambio di informazioni tra docenti e alunni e famiglie, per permettere azioni di revisione della progettazione volte sempre al miglioramento dell’apprendimento. 
STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE IN ITINERE, PERIODICA E FINALE
L’elaborazione del giudizio periodico e finale riflette la complessità del percorso di apprendimento ed è volta a raccogliere sistematicamente “in itinere” gli elementi necessari per rilevare il livello di acquisizione degli specifici obiettivi da parte degli alunni. Ciò richiede da parte dei docenti l’utilizzo di una pluralità di strumenti, differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni dell’apprendimento. Come esempi si possono proporre: griglie di osservazione per appuntare aspetti quali l’operatività in autonomia, compiti pratici ed esperienze che esplicitano competenze e riflessioni metacognitive, colloqui, prove e test sommativi mirati a verificare l’acquisizione di contenuti. Pertanto si arriverà alla formulazione del giudizio non con una sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative, ma con un’ampia documentazione e raccolta di osservazioni che permetta di registrare la progressione e la modificabilità delle manifestazioni degli apprendimenti degli alunni.
I Consigli d’Interclasse si confronteranno affinchè si giunga alla declinazione di linee operative il più possibile condivise, che verranno implementare gradualmente alla luce delle azioni formative proposte.  
DAGLI OBIETTIVI AI GIUDIZI DESCRITTIVI
I docenti della scuola primaria definiscono gli obiettivi d’apprendimento che individuano “i campi del sapere, conoscenze, abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi di sviluppo delle competenze”. Gli obiettivi sono tratti dalla Programmazione annuale, che a sua volta è ricavata dal Curricolo d’Istituto, fondato sulle Indicazioni Nazionali e approvato dal Collegio Docenti.
Ciascuna disciplina è declinata in obiettivi d’apprendimento “osservabili”, cioè che si riferiscono a manifestazioni specifiche ed esplicite. Devono, quindi, contenere sia il processo cognitivo che gli alunni devono mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si riferisce. I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento utilizzando i quattro livelli definiti dall’Ordinanza ministeriale: “AVANZATO-INTERMEDIO-BASE- IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE”, questi a loro volta si rifanno ai livelli già in uso per la Certificazione delle competenze.
Ogni livello è stato formulato sula base delle seguenti “dimensioni”: AUTONOMIA – TIPOLOGIA DELLE SITUAZIONI - RISORSE MOBILITATE - CONTINUITÀ.
TABELLA DEI LIVELLI (*)
	
AVANZATO
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.

	
INTERMEDIO
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

	
BASE
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.


Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione il team docente predispone percorsi di recupero e/o potenziamento personalizzato ed eventualmente, in stretto raccordo con le famiglie, un percorso di individuazione di specifiche problematiche legate all’apprendimento. 
(*) Nota 
Si allega una tabella analitica dei livelli per accompagnare i docenti nell’elaborazione dei giudizi (allegato A).


VALUTAZIONE ALUNNI DVA e BES
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con i giudizi descrittivi (livelli) coerenti con gli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato (PEI), predisposto ai sensi del D.Leg. n° 66 del 13/04/2017. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) tiene conto del piano didattico personalizzato (PDP), predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge n° 170 del 8/10/2010, ma sarà espressa sempre utilizzando i livelli di apprendimento introdotti dall’Ordinanza e si fonderà sugli stessi obiettivi indicati per la classe. 
Nel caso degli alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES) i livelli di apprendimento si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata nel piano didattico personalizzato (PDP).





